ART. 5 - Criteri per l’assegnazione delle risorse finanziarie

Con l’approvazione del Bilancio annuale e relativo PEG la Provincia determinerà l’ammontare delle risorse finanziarie destinate a coprire le spese relative alle funzioni di cui al precedente articolo delegate agli Istituti Scolastici.

Le suddette risorse saranno ripartite fra gli Istituti scolastici di competenza in base ai seguenti criteri e parametri:

1. Quota fissa per ogni scuola;

2. Numero degli alunni risultante dall’ultima rilevazione ufficiale (organico di diritto);

3. Presenza di succursali e/o sezioni staccate nello stesso periodo di riferimento;

4. Differenziale relativo alla tipologia della scuola;

5. Differenziale relativo alla presenza o meno di palestra/e interna/e.
Per quanto riguarda il quarto punto saranno tenuti in considerazione gli indirizzi dell’Istituto scolastico in modo da fornire risorse aggiuntive a quelle scuole che necessitino per esigenze didattiche di attrezzature e strumenti particolari (Indirizzo Artistico e Alberghiero per la particolare natura dei laboratori).

Per il quinto punto sarà preso in considerazione il maggior onere derivante dal mantenimento delle attrezzature per le eventuali palestre interne. Per palestra interna si intende l’impianto o l’insieme di impianti presenti negli edifici oggetto della convenzione.

Il budget totale da assegnare sarà dunque ripartito basandosi sui seguenti indicatori:

Per il 20% quota fissa per ogni scuola (punto 1);

per il 63 % sulla base della popolazione scolastica (punto 2);

per il 10 % sulla base della presenza di sedi staccate e/o succursali (punto 3);

per il 2% sulla base della tipologia della scuola (Indirizzi Artistico ed Alberghiero) (punto 4);

per il 5% sulla base della presenza di palestra/e interna/e (punto 5).

Fondo straordinario:

La Provincia si riserva, per affrontare le spese impreviste relative a:

- arredi di nuovi plessi, 

- arredi nel caso di ampliamenti dei plessi esistenti, 

- allestimento di laboratori e/o aule speciali,

- arredo palestre,

- eventi straordinari non prevedibili,

di iscrivere in bilancio un apposito stanziamento.

Nel caso in cui non venga impegnato completamente, il fondo straordinario sarà ripartito tra tutti gli Istituti scolastici secondo i criteri del presente articolo.

Sarà inoltre valutata dall’Amministrazione Provinciale la possibilità di utilizzare questo fondo anche per contributi finalizzati a particolari progetti specifici (che dovranno comunque pervenire all’ufficio Servizi Scolastici entro e non oltre il 31 marzo di ogni anno, termine perentorio oltre il quale non saranno presi in considerazione).

